
Tra i pochi universitari sempre presenti alle assemblee del 
sindacato negli anni ’70 c’era Marcello. 
Sì allora c’erano le assemblee al Sindacato, non solo alla CGIL –
scuola, e bisognava andarci anche prestino altrimenti non si 
trovava posto nel grande salone di viale Bonaiani. 



Chi insegnava da poco si era anche laureato da poco e guardava e ascoltava 
con ammirazione e incredulità quelli che, fino a poco tempo prima avrebbero 
potuto buttarlo fuori ad un esame. 

Tempi lontani in cui si pensava ancora 
che la scuola e l’università dovevano e 
potevano migliorare, ora questa 
possibilità sembra sempre più remota.



Negli anni successivi, sempre più tiepidi, 
ciascuno portava avanti il proprio lavoro, ma i 
momenti di incrocio non mancavano con i “corsi 
di aggiornamento”. 
Una attività per discutere di scuola e di didattica 
sulla base delle novità in campo scientifico 
presentate da universitari disponibili a 
incontrare una marea di persone che 
partecipava volentieri a questi incontri. 

Marcello Buiatti è sempre stato con noi con la stessa convinzione, 
entusiasmo e professionalità con cui continuava il suo lavoro di ricerca e 
di impegno sociale e politico.
Era con noi per discutere sulla sperimentazione di Scienze a Pisa nel 
1990 L'insegnamento della scienza contemporanea: la sfida della 
complessità



Intervenne anche nella discussione sul “progetto Brocca” 
1993: Biologia: finalità innovative, contenuti arretrati insieme 
ad altri scienziati e studiosi che non si sottrassero alla 
discussione per costruire una scuola che finalmente si 
interessasse anche delle Scienze sperimentali e del loro 
insegnamento.
Sappiamo tutti che da lì in poi è sempre stato peggio, ma la 
presenza di persone come  Marcello Buiatti ci hanno 
permesso di continuare nel nostro lavoro animati dalla 
speranza di potercela fare perché non eravamo soli.



Aprì, con una relazione memorabile, il congresso 
nazionale dell’ANISN Pisa 1995: Il nuovo ruolo 
culturale e formativo delle Scienze naturali 
contemporanee segnando il punto di inizio di un 
modo diverso di concepire l’associazionismo degli 
insegnanti.



Nel 1997 per il decennale della rivista: Buon compleanno di Marcello 
Buiatti



Nel 2001 a Firenze presentò 
l’Appello dei Docenti delle 
Discipline scientifiche contro 
l’impoverimento culturale e 
materiale dell’Italia con un 
intervento dal titolo: Saperi e 
lavoro, la nuova Università

Dai suoi interventi son sempre arrivate riflessioni nuove che hanno aiutato a comprendere meglio 
le nuove conoscenze, le direzioni della ricerca e le possibili conseguenze sull’interpretazione del 
mondo -non solo quello biologico- e dei risvolti didattici e anche sociali.



Nel 2003 in seguito all’organizzazione della settimana 
antievoluzionista da parte di Alleanza Nazionale di 
Milano dette un contributo decisivo all’ANISN per la 
diffusione del Darwin Day nelle scuole e nelle università.

2010 Evoluzionismo: il tramonto di una ipotesi

… dall’on. Cerullo al prof. De Mattei non è uno 
scherzo di natura, ma un attacco costante e 
concertato alla scienza, alla ricerca, al libero 
pensiero, alla scuola pubblica.



E’ tornato per il Congresso 
nazionale dell’ANISN Torino 2004: 
Biologia e spirito del tempo

Per la scuola estiva Viareggio: 
Evoluzione tra ricerca e didattica, 
sempre nel 2004, svolse una relazione 
dal titolo: L’attualità di Darwin
sull’evoluzionismo nell’Ottocento.  



A Firenze, nel 2005, rese possibile la 
presentazione del libro di Pietro Omodeo La 
Biologia nella versione digitale curata da 
Brunella Danesi.

Un paio di anni fa, 
con una relazione 
dal titolo: 
La Biologia in Italia 
e il contributo di P. 
Omodeo permise la 
nascita della prima 
festa di 

NATURALMENTE

…continua così che per ora stai andando bene!
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